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mioglia. appello del sindaco per nominare una candidata non eletta

Le donne in lista danno forfait
Borreani cerca un’assessora

SILVIA ANDREETTO
FINALE LIGURE

Nessun stop alla musica do-
po la mezzanotte, un piano 
straordinario di pulizia, la-
vaggio e disinfestazione del-
la città e delle frazioni con 
sfalcio dell’erba, istituzione 
del vigile di quartiere, “Caffè 
col sindaco” ogni settimana 
a partire da Finalpia, in pro-
gramma, mercoledì 26 giu-
gno. Sono le prime azioni 
messe in campo dal neo sin-
daco Angelo Berlangieri che, 
ieri mattina, in sala consilia-
re, ha presentato la nuova 
giunta e assegnato le dele-
ghe anche ai singoli consi-
glieri eletti.

Maura Firpo, per 32 anni 
rettore del “Centro Storico 
del Finale che, con le sue 411 
preferenze è risultata la can-
didata più votata in assoluto, 
è il nuovo vice sindaco con 
delega al turismo, manifesta-

zioni,  eventi,  promozione  
culturale e pubblica istruzio-
ne. Luciana Di Mauro, funzio-
naria Asl 2, che segue a ruota 
Firpo, con 367 preferenze, è 
il nuovo assessore ai Servizi 
sociali, igiene, sportello so-
cio sanitario, politiche giova-
nile, parità di genere, coesio-
ne  sociale  e  territoriale.  
All’avvocato Umberto Luzi, 
già assessore al Turismo e al 
decoro urbano, dal 2009 al 
2014, sono state assegnate le 
deleghe all’Urbanistica, pia-
nificazione territoriale, edili-
zia demanio, ambiente, pro-
tezione civile e grandi opere. 
Valter Sericano è l’assessore 
alle Finanze, bilancio, tribu-
ti, controllo analogo sulle so-
cietà partecipate,  patrimo-
nio immobiliare, digitalizza-
zione, servizi demografici e 
sport e Paolo Folco, consiglie-
re di minoranza uscente de 
“Le Persone al Centro” è il 
nuovo assessore con delega 

ai Lavori pubblici, edilizia 
scolastica e sportiva, attua-
zione Pnrr. 

«Come annunciato duran-
te la campagna elettorale, ra-
pidamente, abbiamo compo-
sto la nuova giunta - ha esor-
dito  il  sindaco Berlangieri  
che avrà le deleghe alla Poli-
zia locale, personale, com-
mercio e attività, produttive, 
pianificazione strategica del 
turismo e marketing territo-
riale -. Assieme al gruppo di 
maggioranza, abbiamo svol-
to un’analisi complessiva te-
nendo conto,  innanzitutto,  
del  consenso  elettorale.  E  
pertanto la squadra è fatta in 
base alle preferenze, l’espe-
rienza e la competenza, ma 
anche tenendo conto della di-
sponibilità di tempo per eser-
citare le sue funzioni. L’obiet-
tivo è quello di creare una 
squadra di governo cittadi-
no forte, coesa e pronta a ri-
spondere alle esigenze della 
comunità finalese».

Pino Testa sarà consigliere 
delegato  alla  promozione  
culturale, storia del Finale; 
Andrea Calcagno alle politi-
che giovanili; Emiliano Strac-
ci alle frazioni; Debora Balla-
rò ai beni culturali, musei, 
istituti di cultura e una “Città 
per tutti”; a Luca Battaglieri 
il porto turistico; a Maria Vit-
toria Dorigo le pari opportu-
nità.

«Ci stiamo preoccupando 
di riorganizzare la macchina 
comunale e di gestire al me-
glio gli eventi estivi che co-
munque erano già stati pro-
grammati dalla precedente 
amministrazione che ringra-
zio e la movida che caratteriz-
zerà il periodo estivo attuan-
do un’operazione di concer-
tazione con chi organizza ta-
li attività per fare un modo 
che la città sia vivibile sia per 
gli ospiti sia per chi vive in cit-
tà e il giorno dopo deve anda-
re a lavorare. Applicando il 
buon senso e la buona parte-
cipazione di tutti e garanten-
do un servizio di sicurezza e 
di controllo. E stiamo già la-
vorando sulla pianificazione 
del vigile di quartiere». —
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Finale, giunta fatta a tempo di record
Firpo vicesindaca, Di Mauro ai Servizi sociali e Luzi all’Urbanistica. Folco seguirà i Lavori pubblici, Sericano le Finanze

Prima le fatiche per trovare il 
candidato sindaco, poi quelle 
per comporre la lista per non la-
sciare Mioglia a un commissa-
rio. Ora però il nuovo sindaco 
Giovanni “Gian Piero” Borrea-
ni, 69 anni, dirigente e forma-
tore in pensione, si trova da-
vanti a un problema inaspetta-
to: tutte le “quote rosa” della li-
sta hanno declinato l’invito a 
entrare in giunta. Borreani ha 
quindi lanciato un appello af-
finché  una  donna  si  faccia  

avanti anche se non era candi-
data per assegnare l’assessora-
to esterno e rispettare le nor-
mative che impongono la pre-
senza di una donna in giunta. 
A Mioglia, oltre al sindaco, so-
no previsti due assessori, che 
devono essere quindi un uomo 
e una donna. Le candidate elet-
te nella lista unica “Viviamo 
Mioglia” hanno però scritto al 
sindaco per comunicare l’indi-
sponibilità a ricoprire l’incari-
co. Una situazione anomala, 

che ha sorpreso Borreani. A 
quel punto al sindaco non è ri-
masto che lanciare un appello 
attraverso un avviso pubblico 
per la presentazione di candi-
dature per la nomina di un as-
sessore di sesso femminile. 

Le proposte dovranno esse-
re formalizzate entro le ore 12 
del 20 giugno, allegando l’ac-
cettazione del programma elet-
torale, curriculum vitae, copia 
della carta di identità e dichia-
razione autorizzativa al tratta-

mento del dati. Le candidate 
devono possedere competen-
ze specifiche nel campo ammi-
nistrativo-finanziario e devo-
no essere maggiorenni, incen-
surate,  residenti  a  Mioglia,  
con un diploma di scuola supe-
riore o laurea, compatibili con 
la carica di consigliere, non de-
stituite o dispensate dall’impie-
go nella pubblica amministra-
zione, non parenti del sindaco 
e degli amministratori in cari-
ca. A ogni tornata elettorale 
Mioglia ha difficoltà a trovare 
i candidati. Nel 2019 a offrirsi 
era stato l’ex sindaco Livio Gan-
doglia (che era già stato in cari-
ca dal 2009 al 2014), ma aveva 
detto che avrebbe amministra-
to il paese solo per un manda-
to. —

G. V.
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Tomatis appena confermato ha scritto a gratarola

«Albenga ha bisogno subito
del Pronto aperto per 24 ore»

Da sinistra Luzi, Firpo, il sindaco Berlangieri, Di Mauro, Folco e Sericano

Il sindaco Berlangieri
«Musica nei locali
senza limiti d’orario
e vigile di quartiere»

Il sindaco Giovanni Borreani con alcuni componenti della sua lista

Amministrative 2024

Si ricomincia da dove ci si era 
fermati alla vigilia delle ele-
zioni. Il sindaco di Albenga, 
Riccardo Tomatis, non atten-
de neppure di riunire il consi-
glio comunale e nominare la 
sua nuova giunta (forse gli ul-
timi giorni del mese) per pas-
sare all'azione. Ieri mattina il 
riconfermato primo cittadino 
è tornato subito su uno dei te-
mi a lui più cari, ossia l'ospeda-
le di Albenga e il suo reparto 
d'emergenza.  Tomatis  ha  
scritto una missiva all'assesso-
re regionale Angelo Grataro-
la,  chiedendo  l'immediata  
apertura notturna del punto 
di primo intervento. «I cittadi-

ni di Albenga, rieleggendomi 
sindaco  durante  la  tornata  
elettorale dello scorso 8 e 9 
giugno, si sono espressi in mo-
do chiaro e univoco anche su 
una delle tematiche che abbia-
mo portato avanti in questi an-
ni: la sanità pubblica e la dife-
sa dell’Ospedale di Albenga, 
uno dei più nuovi e tecnologi-
camente all’avanguardia del 
territorio», afferma il primo 
cittadino,  preoccupato  so-
prattutto per l'imminenza del-
la stagione balneare, quando 
la Riviera è invasa dai turisti.

«Con l’estate e il relativo au-
mento delle presenze sul terri-
torio, ritengo imprescindibi-

le e urgente la riapertura im-
mediata del Punto di Primo In-
tervento dell’Ospedale Santa 
Maria di Misericordia per 24 
ore al giorno e 7 giorni su 7 – 
spiega Tomatis -. Come sotto-
lineato più volte, anche nel 
mio precedente mandato, la 
situazione sanitaria del no-
stro territorio è emergenzia-
le. Continuano a verificarsi si-
tuazioni di grave disagio, de-
terminate anche dai lunghi 
periodi di attesa al Pronto Soc-
corso di Santa Corona. Il ri-
schio è quello che possano ve-
rificarsi tanti problemi, se il 
punto di primo intervento di 
Albenga non ritornasse a ope-

rare a pieno regime, non po-
tremmo non attribuire alla re-
sponsabilità della Regione». 

Tomatis non sta neppure 
troppo a pesare le parole, e 
già che c'è va alla carica an-
che sull'altro grande tema che 
riguarda la sanità albengane-
se e il suo ospedale: la gestio-
ne che l'amministrazione re-
gionale intende affidare a pri-
vati, anche se l'obiettivo im-
mediato resta il ppi. «Sarebbe 
inoltre importante, a mio av-
viso, che la Regione e l’asses-
sore Gratarola rivalutassero 
attentamente  l’opportunità,  
o  meglio  inopportunità,  di  
procedere con l'affidamento 
della gestione del Santa Ma-
ria di Misericordia in partena-
riato pubblico/privato – con-
clude -. Nel frattempo, tutta-
via, il territorio non può più at-
tendere. Il Punto di Primo In-
tervento deve essere sempre 
attivo». —

M.CA.
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